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posto in Via Borgo Leoni N. 40! 


— Presso alla Tipografia Brescia- 
ni è vendibile un Opuscoletto , per 
Cent. 20, contenente le Istruzioni e 
Programmi per |’ insegnamento del- 
la lingua italiana e dell’ aritmetica 
nelle scuole elementari approvati 
con R. Decreto 10 ottobre 1867. 

Crediamo che sarebbe assai utile 
ed opportuno che ogni pubblico e 
privato Insegnante elementare do- 
vesse munirsi del detto Opuscoletto, 
per avere una traccia sicura del 
metodo d° istruzione prescritto nei 
Programmi Ministeriali e che hanno 
ad essere svolti durante 1° anno 
scolastico. 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
@' Italia del 25 novembre nella sua parte 
ufficiale contiene : 

Regio decreto 17 novembre che instilui- 
sce una direzione compartimentale delle 

abelle in ciascuna delle provincie di Bel- 
funo, Udine, Venezia e Verona ; 

Regio decreto 14 nov. che fissa al 31 
dicembre prossimo il termine utile per 
reclamare contro l'operazione dello stral- 
cio della vendita deì fabbricati del cata- 
slo rustico. 

Serie di disposizioni nel personale con- 
solare ; . 

Id, nel personale dell’ amministrazione 
della guerra ; : 

Id. in quello della marina. 


MY 


APPANDISA 
DELL'ORDINAMENTO GIUDIZIARIO 


. V. N. 229. 230. 235. 236. 237. 238 
9. 3 . 265. 266. 267. 


vel capo V. si rassegnano i provvedimenti 
disciplinari: c tali si ‘chiamano l’ammoni- 
zione, la censura, Ja riprensione, la sospen- 
sione dall’ uflicio 0 dallo stipendio. 
L'ammonizione è applicata d' ufficio del 
pubblico mistero (art. 220): e prima si 
dichiara che la facoltà di atmmonire spetta 
a chi è investito del diritto di sorveglianza 
4art. 215), cioè al ministro (216), al primo 
Presidente della Corte di Cassazione (217), 
Ri primi presidenti delie corli d' appello pei 
tribunali e preture del distretto, al presi 
dente del tribunale pei giudici, pretori e 
conciliatori. Cotesto diritto di sorveglianza 
abbraccia troppo: e in un governo libero 
una simile estensione non è ammissibile , 
che nulla toglie che degeneri in arbitrio. È 


| 


LE DICHIARAZIONI 
DEL GOVERNO INGLESE 


giornali inglesi recano il resoconto 
della seduta del 19 della Camera dei co- 
muni e di duella dello stesso giorno della 
Camera dei lordi. Questo resoconto occupa 
ben 15 colonne del Times. Nè logliamo 
la parte più importante, le dichiarazioni 
cioè dei ministri Derby 6 Stanley a rignar- 
do della proposta conferenza per gli affari 
di Roma. 

Nella Camera dei lordi il conto Derby 
si espresse così: 

Il Governo della regina è stato invitato 
come le altre potenze a riuuirsi in una 
conferenza geverale per regolare questa 
questione, ma non accettò nè ricusò l'invito. 

Il Governo della regina sarebbe felicis- 
simo di secondare gli sforzi dell’ impera- 
tore per rendere la pace all'Italia e garan. 
Lirla contro nuove occupazioni, e debbo 
dire che saremmo sodd:sfatti di essere in 
iutare l’imperatore dei Francesi 
in una difficoltà, in ricambio delta cordiale 
amicizia e del buon volere che sempre 
ha dimostrato al nostro paese. (Rumorosi 
applausi) 

Ma, prima di accettare l’ invito ad una 
conferenza, diversi argomenti avevano duo- 
po di essere presi in considerazione. Anzi- 
tutto, la conferenza sarà essa accolta e le 
sue determinazioni accettate dalle due 
potenze che principalmente concerne : 
È Halia ed il papato? 

Radunare una conferenza per assestare 
gli affari dei due paesi che non s' inten- 
dono per esservi rappresentati e che non 
si crederanno obbligati nè l'uno né l’altro 
dalla decisione a cui essa può riuscire, mi 
sembra, 0 milordi, fatico gettata. Ma di 
più, vedendo come siano grandi i punti 
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poi l'a ne è sempre una pena la 
quale non vuole applicarsi se non dopo un 
formale procedimento. La facoltà concessa 
al ministro di chiamare a se ogvi giudice 
per rispondere de’ fatti imputatigli è una 
vera esorbitanza, mentre potrebbe accadere 
che per una vana diceria, per un malinteso, 
© per un'ingiusto addebito qualcuno fosse 
astrelto a dispendiarsi in viaggi o in altro 


modo sen avesse dirillo a compenso 
La sorveglianza io intendo nella faco 
data al P. UM. e a qualsiasi. altra autorità 


giudiziaria di denunciare il 


fatto alle corti 


informazio! 


istituire il giudizio 
decretando secondo le circostanze l'ammo- 
nizione, la sospensione, la destituzione, o 
qualunque altra pena disciplinare. Anche in 
Prussia vige la pratica che io difendo, e che 
reputo olti Bisogna convincersi che la 
libertà richiede ampla discussione, e che al- 
cuno non può dirsi reo finchè non venne 
processato e condannato nel gati, 
dandog D'altro lato 
se la sorveglianza si porta fino al punto 
d'ammonire, riesce di pregiudizio alla indi- 


di divergenza tra il programma del papa 
e quello dell’Italia, Lravediamo noi qualche 
possibilità di dare a questa conferenza una 
base pratica su cui possano stabilirsi le 
sue deliberazioni ? 

Riunîre una conferenza delle potenze 
senza una base sulla quale essa fondi i 
suoi atti © semplicemente per. discutere 
gli affari dell Ita'ia e del papa, sarebbe 
unicamente imbarcarsi sopra un Oceano 
infinito di difficoltà senza prospettiva pri 
cisa di alcun miglioramento. Così a meno 
d'una risposta soddisfacente a queste que- 
stion:, confesso che non posso vedere alcun 
vantaggio nel far parle d'una conferenza 
d'un carattere così vago. È questa infatti 
la risposta che abbiamo mandata all'invito, 
cioè che bisognerebbe prima conoscere se 
il consevso delle due parti principalmente 
interessate era stato ottenuto, è quindi 

uale base determinata sarebbe data al- 
I° esame della conferenza. 

Nella Camera dei comuni lord Stanley 
si espresse nel seguente modo : 

Quanto a ciò che riguarda la proposta 
Conferenza, la Camera sa che corsero inv 
in proposito spediti dal Governo francese 
a quasi tutte le potenze, se io non erro. 

Da uno 0 due giorni la risposta del Go- 
verno di S. M. è partita, e per conse 
guenza tutte le argomentazioni fatte oggi 
alla tribuna per quanto abili possano essere 
giungono troppo tardi per modificare que- 
sta risposta. 

Sarebbe inopportuno e contro gli usi 
della Camera il deporre sul banco È docu- 
menti relativi alla vertenza fino a che pen- 
dono trattative ; io non ho alcuna difficoltà 
a dire quale è la sostanza ed il carattere 
della risposta fatta : to credo anzi adem- 
piece ad un dovere comunicandovela. 

Ecco in riassunto questa risposta : noi 


pendenza del magistrato. lo dunque sosten 
0 che soltanto le corti e i tribunali imm 
[amente superiori per ragione di gerar- 
chia deono pronunciarsi sui” biasimi e sulle 
mancanze de' singoli funzionari inferiori, 
niuno eccettuato. È su queste basi dovreb- 
besi riformare il capitolo V. — AI P. M. e 
alle altre autorità superiori la_ sorveglianza, 
e quindi il diritto e il dovere di denunciare 
alle coli © ai tribunali i funzionari giudi- 
ziari, qualunque sieno, che non adempiono 
con onore e studio i loro uffici : alte corti 
© ai tribunali il procedimento e il giudizio. 


XL 


Degli stipendi io parlai a lungo (1): nè 
fu quella la prima volta: che ‘anche nel 
giornale La Legge fino dal 1862 e 63 (2) 
aven mostrata la necessità di far ragione alle 
lagnanze che d'ogni dove insorgono: e alla 
mia debole voce altri mandarono un’ eco 
potente: ma indarno. Mi è grato però ricor- 
dare che le ullime mie parole riscossero 
accoglimento di simpatia anche dai giornali 
La Rivista giudiziaria di Milano e La Gaz- 
zetta degl' Impiegati e Militari di Torino, 
che le riportarono de' brani, per non dire 


non crediamo-che: possa, dalla Conferenza 
uscire alcun risoltato pratico, a mefo che 
noa vi abbia un piano definito sottomesso 
allo studio, e destinato ad asser. |’ oggetto 
della Conferenza,. ed inoltre a meno che 
negoziati preliminari. non diano. la .spe- 
ranza di vedere le parti direttamente in- 
{eressate accetlare esse stesse questo piano. 

Confesso che gettando ua colpo d'occhio 
sullo stato della questione e sulle profonde 
divergenze di opinione che esistono a que- 
sto proposito fra le potenze cattoliche e le 
potenze protestanti, non ho grande fiducia 
che queste condizioni possauo realizzarsi, 
Ciò di che sono convinto è che i) rendersi ad 
una Conferenza senza qualche intelligenza 
preliminare di questa natura sarebbe tempo 
perduto. Una Conferenza è un eccellente 
espediente per dare una ratificazione so- 
lenne 0 positiva, per consacrare, sc posso 
così esprimermi, una decisione che. siasi 
già pr 

Ma quando vi sono divergenze pronuo- 
ciale e fondamentali non suvra questioni 
di forma o di dettaglio, ina sovra questioni 
di privcipio, io non sono disposto a farmi 
illusione per credere che il semplice fatto 
di riunire in una stessa sala un certo nu- 
mero d'ambasciatori e di ministri, e di 
dar loro una questione da discutere possa 
bastare © colmare queste divergenze. Se 
una Conferenza offrisse qualche elemento 
di accordo, iv ripraugeret per mio conto 
che si lasciasse perdere questa eventualità, 

Credo che ognuno sarebbe contento di 
eliminare una causa di complicazioni che 
può wd un dato momento nell’ avvemire 
condurre ad una guerra continentale. Devo 
dire nello stesso tempo che questa non è 
una questione in cui noi abbiamo interessi 
diretti fuori della simpatia che nutriamo 
pel popoio e pel regno d'Italia, ed anche 
fuori dell'interesse generale che abbiamo 
in tutte le quistioni connesse: colla civiltà 
curopea. 

Siamo obbligati a fare ciò cho si è in 
diritto di aspettare da noi come vicini c 
come amici: ma non credo che in una 
questione di questa natura in cui non si 
trova impegnato alcun isteresse inglese 
noi dobbiamo esporci al pericolo di venire 
trascinati 1» complicazioni future e di au- 
mentare così la somma di responsabilità 
che già pesa sulla nostra Lesta, 

(G. d' Italia) 


NOTIZIE 
FIRENZE — Si legge nella Gazzetta 
Ufficiale 
Hi generale Garibaldi ha avuta una bre- 
ve indisposizione nici giorni decorsi. 


delle gentili espressioni prodizatemi da chi 
lesse hel mio stile e nelle mie iniziati. Qual- 
cono cortesemente mi lanciò il Cicero pro 
domo sud: pure nov mi delgo d'aver ccci. 
tato i sestri reggitori con frasi vive ed aper- 

ad abbassare alquanto le ciglia sulle umili 
mbrate da uno stuolo di gente 
che per amor di patria, per dottrima, per 
Buon volere non la cede ad altri. È vero 
che quella Îu vor clamantis in deserto: c 
chie perciò? dovremo cessare dal uridio? No: 
che nen è solo una questione personale che 
si agita. ia è, solo i ciechi pon vezzono , 
parte di quella questione economicosoriale, 
Che per tutto in ogni condizione di cittadini 
si appalesa: con questa diversità che il pro- 
gresso delle industrie, de' commercii. delle 
comunicazioni, delle intraprese lavoriranno 
le classi del popolo per renderne meno d 
sagiala la condizione, mentre agl’ impiegati 
deve provvedere esclusivamente la nazione. 
E ciò ch’ é strano allamente ed implicabile 
è l’osservare cle lutli gli altri ministeri 
pare abbiano compresa tanta verità, poichè 


si diedero cura di riformare più 0 meno la 
tabella degli stipendi, benchè poco abbiano 
fatto per appurare il personale lo che ri- 
chiede ben altri criteri di quelli che sono 


-11:Governo ordinò immediatamente: ai 
professori Zannetti e Ghinozzi di recarsi 
a visitarlo. Essi, lo trovarono già in mb 
gliore condizioné, però conchiusero una- 
nimi' che la salute del generale in quel 
clima, anche. per esperienza di altra volta 
che vi si trovò nelle medesime condizioni, 
cerlamente avrebbe deleriorato. 

In conseguenza di questa dichiarazione 
il Consiglio dei ministri delibere - ghe il 
generale Garibaldi fosse trasferito” seuza 
dugio a Caprera. Il R. piroscafo l’Esplo- 
ratore fu perciò a tal uopo allestito dal 
Ministero della marina. 

— Crediamo opportuno pubblicare la 
seguente decisione ministeriale, che to- 
gliamo dalla Lombardia: 

« Alcuni municipi avevano interpellato 
il Ministero dell'interno sulla competenza 
dei delegati di pubblica sicurezza a pro- 
cedere contro i contravventori alle leggi 
sul dazio consumo. Il Ministero rispose 
negativamente, 

« Le attribuzioni dei delegati di P. S. 
sono chiaramente definite dalle leggi; e 
siccome nessuna disposizione legislativa 
attribuisce ai suddetti ufficiali alcune del. 
le accennate facoltà, ne segue che i me- 
desimi non possono incaricarsi della pro- 
posta procedura senza violare i priacipii 
più elementari del diritto, e creare una 
perniciosa confusione nell’ amministrazione 
di pubblica sicurezza. » (6. d'Ih.) 

— Fra breve escirà on decreto il qua- 
le porterà a quattro le direzioni compar- 
timeotali delle  gabelle nelle provincie 
venete e mantovane, Esse avrebbero la 
loro sede nelle città di Venezia, Verona, 
Udine e Belluno. 

— Il Consiglio di Stato ha approvato 
la nuova tariffa delle strade ferrate del- 
l'Alta Itoha tanto per i viaggiatori che 
per le merci. Posso dirvi che questa ta- 

ffa recherebbe una grande diminuzione 
nel prezzo e auderebbe in vigore proba- 
bilmente, in gennaio. 


(G. di Torino) 
— Veniamo assicurati che un gruppo 
di deputati appartenenti al partito libera- 
e proporrà al Governo di rifiutarsi alla 
sottoscrizione del protocollo definitivo ri 
guardants il carico assuntosi dall'Italia 
di una parte del debito pontificio fino a 
che i Francesi non abbiano lascrato Roma. 
guolmento vorrebbero questi deputati 
che, ammessa anche la partenza del cor- 
po di spedizione, il Governo italiano, sot- 
toserivendo quel protocollo, d 
di farlo soltanto in omaggio d 
© non como conseguenza de 
to della Convenzione di 
dichiarata ora 


Li” equità 
rintuvamene 
ttembre che fu 
i decaduta. (C. It) 


all'ordine del giorno: unicamente quello di 
Grazia e Giustizia perdura in un sonno le- 
fargico. È proverbio antico che la gocciola 


d'arqua persistendo a Dallere in ud punto 
il sasso arriva col vi 


for 


ere de' secoli a per- 
‘arlo, lo non anzureo a° miei confrafetii 
il presagio si avveri della. stessa guisa, 
che la tarda siuslizia nulla  gioverebbe alla 
stra generizione. Ma il pulite et aperie 
tur vobis dovrà rimaser sempre un parados- 
s0? Lutge dy noi il pensiero. Il Goverao e 
il Parlamento si occupino anche di questo, 
e si persuadino cho non fia tempo perduto. 

Del vesto il sig. Ministro di Grazia e Giu 
stizia giu u continui boulerersements di 
quello delle Finanze e dell'Interno, a quel 
mutamento e rimpasto d' amumi 
non per imituti, poiehè invece di semplili- 
‘e là si moltiplicano gli enti senza neces 
siti, forse neil' intento "di ercare de’ diri 
torrcapi coll'ammo stipendio di L, 8,000, e 
così via via, per far belli e pomposi gli 
amici: dia io gl’ indico quegli esempi per 
imitarlo a risolversi, e far meglio. Se ai si- 
gnori dell'Interto © delle Finanze lice il 
creare direzioni demaniali anche dove non 
esistevano largheggiando forse più del con- 
venevole negli slipeudi, se loro è dato sotto 


+— Leggiamo nell’ /talia, in data di 
iersera : 

Alcuni giornali esteri hanno preteso 
che la risposta della Francia alla ‘lettera 
del signor Menabrea era concepita in ter- 
mini inolto vivaci. 

Quest’ assertiva è tanto più inesatta in 
quanto che non fuvvi risposta, ed anzi 
non vi poleva essere. La lettera del sig. 
Menabrea indirizzavasi unicamente al mi- 
pistro d° Ialia in Francia, nè aveva al- 
tro scopo che di segnalare al puuto di 
vista del governo risguardo alla quistione 
romana. 

Crediamo di poter aggiungere che i 
rapporti fra i due governi, anche dopo 
quella lettera, hanno assunto un carattere 
che non ba nulla di allarmante per gli 
animi dell’ Italia. 6 


TORINO — Leggesi nel Conte Cavour: 

leri sera avveune in Torino una nuova 
dimostrazione assai numorosa; partiva ver- 
so le otto dal palazzo della Università ‘è 
traversando la via di Po, piazza Castello, 
via Nuova e di Santa Teresa si diresse al 
monumento Micca. 

Erano emesse grida di viva Garibaldi, 
abbasso il ministero e morte a Napoleone. 

Verso le dieci la città era pienamente 
tranquilla ; nessun disordine ebbe a la- 
mentarsi. 

GENOVA — Nel Movimento di Genova 
si legge: 

Una infausta nolizia ci giunge dal Va- 
rignano : particolari informazioni ci avvi- 
sano che da due giorni la salute del ga- 
nerale Garibaldi è gravemente alterata, 
e che venne lelegrafato a suo figlio Mo- 
notti che si trova in Firenze, di portarsi 
subito alla Spezia. 


ASCOLI (Piceno). — Il pane..... Ecco 
una questione, la quale in questo paese 
ha provocato, giorni sono, dei gravi tor- 
bini, che vi riassumo brevemente. 

Certi fratelli Galanti comperarono una 
partita di grano pel valore di lire 6000 
circa. 

I compaesani ( costoro sono di Offida) 
si radunano in piazza in numero di ol- 
tre 1200 al lor ritorno, corrono per le vie 
schiamazzando, alle grida di: Morte ai 
venditori di grano! Morte agli affa- 
matori! Giungono a casa dei due poveri 
diavoli, li traggono fuori, li trascinano e 
li avrebbero spenti senza |' intervento 
‘della pubblica forza e dei reali carabinie- 
ri specialmente, che riuscirono con molti 
sforzi a strapparli alla furia popolare mal- 
conci e feriti € a farli riparare nelle loro 
case 

I torbidi si quietarono coll’ arresto di 
uno degli schiamazzatori, che ne pareva 


îl pretesto di ridurre le amministrazioni di 
mettere sossopra ad ogni tratto gli uMici di 
P. S., le prefetture, e che so altro, perchè 
il Pubblico Ministro di Grazia e Giustizia a 
sua volla non s' induce ad appagare le giuste 
e legittime dimande che da latte parti gli 
piovono? Perchè senz'ambagi non verrà a 
capo delle circoserizioni soddistacenlo in 
pari tempo a ciò che 1 funzionari reclamo, 
una ricompensa conforme ai bisogni. all e 
sigenze dell'epoca, e alla dignità” dell’ ntti- 
cio ? lo non arrivo a comprendere dove si 
andrà a finire: dovunque serpeggia il mal 
contento, e pare che si lavori a lutto possa 
onde aumentario, | nemici delia libertà e 
della nazionalità d' Italia non agirebbero di- 
versamente per precipitaria negÎt orrori del- 
l'anarchia. Jo francamente dichiaro la mia 
opinione: ci pensino quelli che tengono il 
freno delle bello contrade. E cotest’ allusio- 
ne abbraccia l'andamento generale delle cose, 
non la sola speciale, di cui parlo. — 
(continua) 


(1 V_ Gazzetta Ferrarese N. 30, Leltera VI, La Ma- 
gistratura © i suoi stipendi, 


(2) N, 46 del 1862 e N. 38 del 1963. 
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il”capo..... Ma la cagione di tutti questi» 
disordini, l’ ignoranza, è forse tolla ? 

La necessità dell' insegnamento ai 
e della diffusione della moralità divi 
per 1’ Italia la questione dell'essere o del 
non essere. 

ROMA — Togliamo dalla Gazz. del 
Popolo di Torino : 

La questione romana non fu maiagi! 
fa con tanto calore come al prescoto; 
sebbene abbia giù fin dal principio del se- 
colo XIX dato luogo a mollissime e gravi 
agitazioni. 

Nel 1796 1’ autorità temporale del papa 
fu mantenuta dal trattato di Tolentino ; 
un anno dopo fu sostituta dalla repubbli- 
ca romana. 

Ristabilito nel 1804 da Napoleone I il 
potere temporale fu rovesciato dall' Impe- 
ralore stesso ne! 1809. 

Ristaurato nel 1816 la prima cura del 
papa quando ritornò a Roma nel 28 mag- 

io fu di abolire le leggi e le istituzioni 
Francesi, di ristabilire 1 gesuiti 0 l’inqui- 
sizione. 

Distrutto di nuovo nel 1848, rialzato e 
mantenuto dalle armi di Francia nel 1849 
e nuovamento messo in questione dopo 
una crisi nella quale senza possenti ausi- 
fiari, avrebbe dovuto soccombere. 

Eccolo ora all’ ordine del giorno nel 
Senato, nel Corpo legistativo francese, nel 
Parlamento britannico, e nelle colonne 
dei giornali di tatte le nazioni del mondo. 

Quante vicende ! 

FRANCIA — La Patrie dice che S, A. 1 
il Principe Napolcone, che i giornali han- 
no fatto viaggiare, all’ Havre od in Sviz- 
zera, non si allontanò da Parigi 

— Leggesi nella Patrie: 

Letters di Berlino ci recano che l'invio, 
da parte delle Francia al Governo sassone, 
della circolare relativa alla. Conferenza , 
venne spiegato nelle ragioni politiche co- 
me la consegucoza’ del mantenimento 
d'uva rappresentanza diplomatica della 
Sassonia presso la Corte delle Tuilerie. 

Questo invio non poteva essere conside- 
rato come un disconoscimento del diritto 
federale, esseniochè, nelle relazioni inter- 
nazionali, e quando la Prussia, come pre- 
sidente della Coufederaziono del Nord, 
rappresenterà i membri della medesima 
Confederazione, dovrà esser fatto menzio- 
ne nei protocolli, degli Stati, in nome dei 
quali la Prussia agirà, mente” ella agirà 
d'altra parte in suo proprio nome como 
grande Potenza europe 

TURCINA — L'Impartial di Smirne reca: 
« Esisteva nella Sirsa un gran paese scono» 
sciuto e soggetto soltanto, nominalmente 
all'autorità imperiale. È tutta la parte 
orientale della Palestina , che comincia 
dalle rive del Giordano inferiore sino al 
Mar morto, e sì estende verso 1° Est sino 
alla grande strada della Mecca, territorio 
d'un'estensione di oltre 45 leghe di lan 
ghezza sopra 15 di larghezza, popolato 
da arabi che vi allevano gran quantità di 
bestiame, Questo paese, che può dirsi 
conquistato da Roscid pascià si chiama oggi 
Balka e Kerck. Fin dal suo arrivo 11 Sina, 
S. E aveva concepito |’ idea d' imposses: 
sarsi di Birka e Kerek e di sottometerli 
alle leggi dell'Impero, Non poteva soffrire 
che nella parte dell'Impero, cor era chia» 
mato a goverume, vi fosse una Provi 
indipendente i cm abitanti uutrivono 
timenti ostili al Sovrano, I grandi risultati 
ottenuti veli” organamento dell’ ammini- 
strazione deli Horan determinarono Itascid 
pascià ad impiendere ancor più presto la 
divisata spedizione contro Baka è Rerek. 
A tal vopo riuni a Muzerid le truppe che 
gli erano. ne me, e senza perder lem- 
po cominciò le ostilità. Dopo 45 giorni di 
lotta, di marce e contrommarce, di com- 
batlimento accanito, il paese riconobbe 
l'autorità imperiale, ed oggi fa parie in- 
tegrante del vilayet di Siria. 


TEMPO NEDIO DI ROMA A MEZZODIVERO DI FERRARA 
ora 
27 Novembre ti. dI. 3 


Osservazioni Meteorologiche 
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Eruzione del Vesuvio. — « Dopo il 1861 
in cui il Vesuvio con una delle più singo- 
lari conflagrazioni tunto danvo recò a 
Torre del Greco pel solo fenoméno di 
sollevamento ivi avvenuto, la forza erut- 
fiva del nostro pianeta andò manifestan- 
dosi all’ Etna, a Santorino ed alle isole 
Azorre, senza sparire del tutto al Vesu- 
vio, imperciocchè al 10 febbraio del 1804 
il profondo cratere. rimasto dopo gl’ in- 
cendì precedonti , riapertosi nella parte 
inferiore, dié principio ad una modesta 
eruzione che durò fino all'autunno del 
passato auno, Îl fuoco che usciva dal fon- 
do di quella voragine era poco veduto da 
Napoli, ma quando quell’ ampio cratere 
fa quasi pieno di lava, onde ii fuoco di- 
veniva visibile, l'incendio si spense ed 
il vulcano parve ritornato ad insolita cal 
ma, perchè nou solo non dava più fumo, 
ma’ si notivano sulla cima del cono po- 
chissime fumarole di temperatura poco 
elevata , alcune delle quali davano acido 
carbonico. 

« Nell'ottobre di quest anno a quando 
a quando si vide mediocre quantità di lu. 
mo elevarsi per alcune ore sulla cima 
del cono, Li giorno 2 novembre il sismo- 
grafo elettro magnetico all’ Osservatorio 
Vesuviano cominciò a segnare scosse più 
0 meno intense, e gli aghi dell’'appa 
recchio di variazione di Limont si mno- 
strarono spesse agitati, IL fumo intanto si 
faceva pù abbominnte e continuo fino a 
che la notie del 12, il funco con impeto 
ave litoideo 
) venne 


sollevando «norm masse di 
che ri-mpicvano l'antico crater 
fuori lanciato sisi e bram di luva con 
istrepitosi beati, Sorse presto un cono di 
eruzione fiancheggiato da altri minori, 
dalla base del quale sgorgò la lava che, 
finito di empire il vecchio cratere, s° è 
versata sull’ altopiano del monte, «d ora 
lentamente discesde sul declivio del iato 
settentrionale presso a poco nella dire- 
zione per ia quale ascendono 1 visitatori 
del Vesuvio, 

« li ssmografo continua a registrare 
frequenti commozioni doi suolo. L' anpie 
recchio di sarmazione di Lamoot è talta- 
via agitato, e l'incendio si mantiene fi- 
nora nelle proporzioni con le quali ebbe 
cominciamento. 
poli, 20 novembre 1867. 

IL Direttore 
dell’ Osservatorio Vesuviano 
« Luisi PALMER » 
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BIBLIOBRAPLA 


Ci venne favorito ,‘ ‘ed abbiamo 
sott° occhio una Operetta intitolata 
Museo Popolare che si stampa in 
Milano per cura del Prof, F. Dobelli, 
a Centesimi 15 il fasicolo. Ne sono 
già sortiti quattro coi seguenti tito- 
li: La Terra è rotonda - La Bussola 
e le Aurore Boreali - La Guerra.- 
Il Telegrafo sottomarino. Questi te- 
mi importantissimi sono svolti al 
lettore con tale semplicità, e chia- 
rezza da potere riescire utili a cl 
chessia, senza gran fatica di studjo 
e di meditazione. 

È questo , secondo noi, dopo le 
scuole, il mezzo di educare con sol- 
lecitudine il popolo, e di volgariz- 
zare quella scienza, della quale in 
tempi di crassa ignoranza, si serviro- 
no i furbi e i tristi, gli uni per innal- 
zarsi sopra agli altri ‘quasi idoli, 0 
uomini straordinari; gli altri per op- 
primere e schiacciare coloro che non 
avevano ancora aperti gli‘occhi della 
mente al facile vero, e a quelle 
splendide meraviglie della natura, le 
cui cause non sono altrimenti mi- 
racoli. d 

Noi con tutto | animo raccoman- 
diamo |’ aquisto e quindi la lettura 
di questa ulilissima operetta, e spe- 
cialmente volgiamo le nostre racco- 
mandazioni ai padri di famiglia, per 
la istruzione e la educazione dei 
loro figli. 


LA Dimezione. 


an lirivata 


‘Velegra 


Firenze 25. — Londra 24. (Sera). Oggi 
ebbe Iuogo la processione funebre in onore 
dei femani giustiziati, Circa 3,000 persone 
mareiavano in Ilyde Park. Fu pronuoziata 
uo’ orazione funebre. 

Sta sera fu tenuto un altro ne 
si separò Irauquillameote, sen 
vento della polizia. 

Birmingham e Liverpool sono travquille. 

Londra 25. — Ebbero luogo disordini 
a Belfast in causa del caro prezeo del pane, 
Le botteghe dei fornai furono siccheggiate, 
Gli agenti di polizia fecero fuoco contro 
gli agitatori € furono trati alcuni colpi 
sopra due policemen. 

Manchestor 25, — La processione fune- 
bre con 1,599 feniani. passò innanzi. alle 
case che abitavano Alien e farkin, a capo 
scoperto. 

Pivigi 25 — LA Patrie reca un tele» 
gramma prisito ii quale conferi 
corte di Roma abbia ade 
piste ala conferenza, 
atonelii dichiarò 
trazioni spedi a Parigi di 

ta conferenza senza condizioni 
preliminari. 

Assicurisi che il Gabinetto italiano son 
abbia ancora fitto perventrs afliv'mente 
la sun adesione. 
afesioni del Portogallo è della Svezia 
e Norvegia pervenvero ullimamevte a Pa- 
rigi. Non ancora è deciso il ‘uno che 
deve servire di sede alla confercuz 

Il Temps parlando dell’ adesione di 
Roma alla conferenza, dice che il rappre 
sentante del papa si limiterà a chiedere 
una garanzia dello statu quo, facendo la 
seguente dichiarazione : 


ing che 
l'inter 


Il S* Padre dere sssokitàmente mante- 
Pero it suo non postume. - per le; altre 
esigenze dell'italia Egli è legato dal suo 

iuramento, ma non considera punto come 

sa impossibile che il suo successore possa 
entrare in negoziati col regno d' Ital 


né 
DEPOSITO IN FERRARA 


Del tanto prezioso Elixir Polifar- 
maco dei Monaci del Summano dî 
Faripou in Piovene , ovvero il sol- 
lecito sistematore della salute che 
sì vende nella Drogheria Giuseppe 
Franchi detto Bononi nella Piazza 
delle Erbe in Ferrara 


Collegio-convitto Galileo 
IN FIRENZE 
(Via Pinti N° 29) 

È diviso in sette sezioni, cioè: I. Ete- 
mentare ; II. Ginnasiale ; III. ale; IV. 
Militare e di preparamento alle accade- 
mie e scuole militari dello Stato ; Y. Cam- 
merciale; VI. Amminisirativ, n. Di- 
plomatica, 

La V. sezione ha il suo svolgimento 
nell’ Istituto pratico industriale e commer- 
ciale unico in Italia pel concetto eu cui 
4 basato l'insegnamento ; il quale ba un 
qaratiere essenzialmente pratico ansando 
gli alunni al maneggio degli affori nella 
banca ‘fittizia dell' Istituto. 

La VI sezione completa gli stadi giu- 
ridici preparando alle alte carriere ammi- 
nistrative. 

La VII prepara alle carriere. del Mi- 
mistero degli esteri tanto pel Ministero 
giesso, quanto per le carriere diplomati- 
che e consolari. 

Per pia fondazione , affinchè tutti go- 
dano del bene dell'istruzione , la rata 
avnuale si è divisa in Ire categorie, cioè 
L. 1000 pei facoltosi ed alli impi 
L. 800 pei facoltosi di secund' ordine ed 
impiegati d’ordino medio e L. 600 pei 
non facoltosi ed inpiegati inferiori. 

il trattamento è uguale per tulli i con- 
wittori delle tre categorie. La differenza 
olo nella posizione economica d'ogni 
famiglia. 

Il palazzo vasto e salubre ove risiede 
il Collegio può albergare 180 convittori, 
ed ha un gran parco per le ricreazioni, 
la ginnastica © l'equitazione , oltre varii 
sontuosi saloni per le accademie, le cone 
versazioni, le pratiche esercitazioni delle 
lingue, la declamazione, ecc., ecc. 

Îl Consiglio direttivo è composto dei 
signori comm. Bianchi, marchese L. Ni- 
colini, dep. P. Emiliani Giudici, dep. avv. 
A. Oliva, cav. P. Fanfani, direttore degli 
studi, prof. G. Alagna, direttore del 
Convitto. 

NB. Si spedisce il programma gralui- 
tamente dietro richiesta con lettera af- 
francata. 


IL CAMPIBOGLIO 
Giornale quotidiano” della. sera; 


Verrà in luce in Firenze il giorno 16 novembre 1867. 
Un trimestre L. 7. Un semestre L. 13. Un anno L. 24. Un numero in Firenze cent. 7: ar- 


retrato il doppio. 
PREMI AGLI ASSOCIATI 

Ad ogni fine di trimestre saranno separatamente imbussolati e sorleggiati gli associati ehe 
avranno adempilo al pagamento del trimestre, e poi coloro che avranno pagato il semestre, 
ed infine gli altri che hanno versato per un anno. Il nome di colui che uscirà il primo da 
l’ urna guadagnerà il premio. " 
Agli abbonati di un trimestre è destinato un premio in denaro di lire 100, di lire 200 a 
quelli di un semestre e di lire 300 a coloro che hanno pagato per un anno. il giorno e l'ota 
del Sorteggio verrà anticipatamente indicato ed avrà luogo nelle sale dell’ ufficio del. giornale 
aperte al pubblico. 

Dirigere fin d' ora le domande di associazione allo stabilimento tipografico dell' edi È 
De Clemente in via Cavour N. f1. tit SRI 


GINGILLINO 
Giornale Umoristico illustrato con caricature. 


Sarà pubblicato il prino numero il giorno 1 decembre; verrà in luce la Domenica di ogni 
settimana in un foglio stragrande di otto pagine con qualiro di esse illustrate e con copertina 
colorata. Un numero cent. 50, arretrato il doppio. Un trimestre lire 6: un semestro lire if: 


un anno lire 20. 
PREMII AGLI ASSOCIATI 


Avrà luogo il sorteggio nel modo medesimo di sopra indicato, conferendosi un premio di 
lire 100 agli associati che avranno versato il trimestre, di lire 200 agli abbonati semestrali, e 


di lire 300 agli annuali. ” 
I nomi de’ vincitori dei premii, e le ricevute di essi saranno pubblicate nel giornale: Disi- 
gersi allo stabilimento tipografico dell'editore A. De Ulemente in Firenze, via Cavour: N. 11. 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 
(Ristampa seconda, migliorata e corretta) 


LUNARIO CIVILE ITALIANO 


PER L’ ANNO BISESTILE 1868 
Dalla nascita di Federico Il (1494) fino alla morte del Conte di Cavour. 


DEDICATO ALLA CITTÀ DI ROMA 
CAPITALE D'ITALIA 
Un bel foglio stampato a colori per Cent. 45: franco di porto in tutto il Regno 


Si vende presso la Società Cooperativa-Tipografica 
Piazza del Carmine , 4 Milano. 


TORINO — Via S. Pelagia NW. 3 — TORINO 
IL 


BUONUMORE 


I° unico Giornale illustrato d° Halia 

che esce due volte la settimana (mercoledì e si 
in OTTO PAGINE e copertina 

al prezzo di sole L. CINQUE il trimestre, e L. 18 all'anno 


HA PUBBLICATO 
LA STRENNA DEL BUONUMORE 
N En L'ANN 1965 L, 
Gioso ALBUM DI 200. GMIcRIUIE psiche © sola 
con una miriade di Articoli e Bizzarrie umoristiche illustrate, di 


Sica, Ferrero, DaLsani, Perrin, Gurt., Rips, Ippo, Bek, FrÀ DiavoLo, 
Bi-Ci, S. V., Bau! FicatRE! € VATTELAPESCA. 


2 8 per mezzo d postale, 0 Francobolli, alla Di- 
Prezzo: L. 2 80. Petione del ‘Beostuone - Via S, Pelagia N. 8, Trino. 


ANNO 
VI 


to) 


‘4PREMIO DI LIRE 1000 


Col giorno 6 del prossimo Ottobre sarà ripresa la pubblicazione del giornale di CLETTO ARRIGHI la CRONACA 
GRIGIA con premio gratuito di LIRE MILLE OGNI MESE , che sarà vinto da quell’associato a cui sarà toccato in 
sorte la bolletta i di cui numeri siano uguali ai primi due sortiti nell’ ultima estrazione del mese del lotto di Firenze. 

Il prezzo d’ abbonamento resta inalterato ed è come sempre di L. 1 al mese, L. 3 al trimestre. 


Non si ricevono abbonamenti al di là di tre mesi. 
1l Giornale ha tre Uffici, a Milano, a Firenze, e a Napoli. 


Chi sta lontano da queste tre sedi spedisca la lettera col vaglia a questa precisa indicazione : All’ Amministrazione 


Centrale della CRONACA GRIGIA a Firenze. 


GIUSEPPE BRESCIANI Zipografo Proprieiario Gerente 


